
M azzarino contro Alessandro V II. 3 6!)

o c  asionalm ente lo  stu zzicavan o  contro A lessandro V II, anche  
con rapporti fa ls i.1 Se il p ap a  g iu d icava  allora più aspram ente il 
contegno del cardinal m in istro  francese, egli a v ev a  in ciò consen­
ziente tu tto  il m ondo ca tto lico , perchè il M azzarino a v ev a  su sci­
tato il p iù  grave scandalo  con la sua alleanza col lord protettore  
inglese C rom w ell,2 l ’usurpatore che a v ev a  scacciato  il re leg ittim o  
e perseguitava i  ca tto lic i. In o ltre  eg li lasciava  liberi i g ia n se n is t i3 
e cercava di spaventare il P apa co ll’aizzare contro lo S ta to  p o n ti­
ficio i duchi di P arm a e M odena,4 onde distorre il P apa da qualsiasi 
mediazione di p ace. F ra tta n to  egli lavorava  d ’astuzia  e di tenacia  
per la pace con  la Spagna, che avrebbe d ovu to  coronare m agnifi­
camente la  sua carriera p o lit ic a .6

Finora era s ta ta  costan te  tradizione che la  S an ta  Sede, stando al 
di sopra delle ten d en ze nazionali, com e istan za  con cilia tiva  dei 
popoli, m andasse quasi sem pre i suoi rapp resentanti ai congressi 
•Iella pace onde concorrere a com porre i con flitti dei princip i e delle 
nazioni. L ’asso lu tism o regio, a cu i il M azzarino serviva com e  
fanatico della  sovran ità  dello  S ta to , non ne v o lev a  sapere affatto.
• osi A lessandro V II  non  fu in v ita to  a m andare un rapp resentante  
alle tra tta tiv e  fran co-sp agn u ole e ven n e lasciato  a ll’oscuro anche  
•''til loro corso, per quan to b isognasse pur toccare anche gli in te ­
ressi del P apa. Senza  la  sua p artecip azion e, il 7 novem bre 1659  
nell’« isola dei F agian i », nella B idasoa , venn e conclusa la pace  
dei Pirenei, la  quale nello  stesso  m odo che la p ace di V estfa lia  per 
la Germania, sig illò  anche per la Spagna il suo scad im ento  da grande  
potenza. N ello  strum en to  di pace si d iceva  ch e i contraenti solo  
dii sè vo levan o  ridonare pace alla cristian ità , nel che si v id e  in  
generale u n  biasim o alla  Santa  S ed e .6 L ’esclusione del P apa dalla  
pace, per la  quale egli a v ev a  fa tto  on estam en te  tu tti  g li sforzi, 
fece u n ’im pressione profonda e conferm ò i govern i ca tto lic i nelle  
loro ten denze asso lu tistiche; poiché se il M azzarino, che com e  
Ordinale era ob b ligato  a lla  d ifesa della S an ta  Sede, la lasciava  in  
disparte, perchè a ltri avrebbero d ovu to  consultarla in affari poh- 
bei?7 a  ciò s’aggiu n geva , che nella  pace, al P a p a  si accen nava sol-

1 Vedi G ér is  I 155 ss., intorno alle relazioni del gesuita Duneau. Questo 
religioso tralignato abusò vergognosamente della fiducia che in lui riponeva 
I ingenuo Pallavicino e propose al Mazzarino d'impadronirsi delle carte della 
n>!iiziatura di Parigi. Oliva pretese a ìagione che questo individuo venisse 
S c ia t o  (laU’ Ordine (Gérin* II 140).

1 Cfr. Brosch V I I 353 ss.
1 Cfr. gotto Capitolo V.
* Vedi G é r i s  I 175.
* Cfr. L . S im e o x i ,  Francesco d'Enle e la politica Hai. del Mazzarino, Bolo- 

¿“ a 1922. 200 s.
‘  Vedi S a g r e d o  in B k r c h e t  II 233.
’  Vedi in Appendice, X . 5, la ’ Istruzione per il nunzio svizzero Baldeschi 

**•1 anno 1665, in A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

Inasto», Storia d ii  Patti, XIV. 24


